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OHIR':RAZlO~E DELLA GlliNTA RE(;IO~AI.E 

411 x
ADUNANZA ~, LEGISLAn'R~ [\, 

DE/PR/PSS Rec(~rjmento dc;ll' Tnt('Scl appl"OVnLa in sede di 
O Ne Cnnferen~~ Unificato del 7 maggio 2()15, relativa 

all'attuD~lone del Plano per lo sviluppo del siS~.€~d 

PrOl. Segr. lerritoriJle d~i ser'v~~i sccic cduca:ivi per 12 p7i~a 
1/+9 ir,féI:ì::::d 

Hartr'di 5 apri1e 20l6, T:cll sede dt21 J ,;j R~:g i <ne :-12:::C:ì<? . ad Ancona, 

in vi Gen,i:c; (:,1 Fabriar:o, sì è r'it.:r:iLa la Giunta rer;icnale, 


:f:' COCv~)Cat2, 

Sono presenti: 

LUCA CERISCTOLl Pres:.èer,te 
- ANNA CASlNI V':'-ceprcsidente 
VAN~ ~:LA BGRA .A5slf~sson: 

!oORE'eTA IlRAVI Asscsscre 

- FAHinZIO CESETTl 

- i'iORENO F I riPONI 
 ( 

E' aBssntc: 

- ANGELO SCTAPIC1ETF As,sC'sson; 

Const,J::a1o i l n'cl~::ero leg31c per 18 v:11idìLÙ d(-'~_l'ddun8.nL:a, assume ln 
Presidcn~d il Presidente d~lla C\Ul1Id regIonale, Lura Ceriseioli. Assiste 
alla s0duta il retario della Gillnta regionale. Pabrjzio Costa. 

Rl fer'isce il! qU8lilò di rclator'c' j l Presidf.'IlU: LU:\' ..1 Ceriscioli. 
La deliber8%':ionc in oggeLICJ ~ approvata nlJ'unanimjtA dci presenti, 

NOTE DELLA SEGRETERIA DELLA (;WNTA 

Inviata per gli adempimenti di compC1ClìLJ:i Propo;:;ta () richiesta di parere trasmessa al Prc~jdcntc 

del Consiglio regionale il 

alla struttura organiuativlJ: 


prO(. Il. 


aHa P.O. di spesa: 


al Presidcllte dc! Consiglio regionale 

alla redazionE' de! BolJcllino un,dale 

Il 



REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

delibera 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 	 31 4 

OGGETTO: 	Recepimento dell'Intesa approva/a in sede di Conferenza Unificata del 7 maggio 2015, 
relativa all'attuazione del Piano per lo sviluppo del sistema territoriale dci servizi socio 
educativi per la prima infanzia 

LA GIUNTA REGIONALE 

VISTO il documento istruttorio riportato in calce all~j presente deliberazione predisposto dal Servizio 
Politiche Sociali e Sport, dal quale si rileva la necessità di adoltarc il presente atto: 

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio c ehc vengono condivisi, di deliberare 
in merito: 

VISTA la proposta dci Dirigente dci ServizÌo Politiche Sociali c sport, eh..: contiene il parere favorevole di 
cui aJrarticolo 16. comma 1. lettera dl della legge regionale 15 oltobre 2001. n, 20 solto il protilo della 
legittimità c della regolarità tecnici] e l'aHesl<r/ione dello stcsso che dalla deliberazione non deriva né può 
derivare alcun impegno di spesa a carico della Regione; 

VISTO l'articolo 28 dello Statuto della Regione; 

Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina 1 

DELIBERA 

- di recepire rIntesa sancira dalla Conferen'èu Unilìcata del 7 maggio 2015, rdativa a1l'attuazione del 
"Piano per lo sviluppo dei servizi socio educativi per la prima infanzia", Allegato A) al presenln allo di 
cui costituisce parte integrante: 

- di destinare le risorse previste dalla sLlccitata Intesa agli obiettivi di cui al comma L lettera cl della 
medesinla: "mantenimento degli aaua!; !iwdli di .'''"{3rvizio medùmle il soslt!gno ai costi di gestione dci 
servi::i di nido d'infilnzia e ce n/I'o per l'intan::ia COli pasto e .l'OlinO, anche nello pro,\peiiiva della 
riduzione dell'impor/o delle l'elle a carico delle,tàmiglie ": 

di 	stabilire che l'erogazione delle risorse avverrà secondo i seguenti criteri e modalità 

• 	1\ c('ntributo - destinato ai costi di gestione e di fUll/'ionamenlo dci nidi d'intlmzia c dci centri per 
rinlàl1/,ia eon pasto e sonno è erogato a tàvore dci Comuni che hanno presentato domanda di 
contributo entro il 31/0)/2016 e che: gestiscono in lòrma diretta i nidi d'intàn/,ia e i centri per 
l'infanzia con pasto e sonno eh) che hanno in atto una convcnzion.:: con soggetti privati autorizzati c 
accreditati. che gestiscono nidi d'inlanzia e centri per l'infanzia con pasto c sonno: 
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• Sono 	 ammessi al contributo i sçrvi~i pubblici e i servizi priv<ati convenzionati con Comuni. 
limitatam<:ntc ai posti conven~ionati. e in proporzione ai mesi di attività svolta Iletranncl sol"r(, di 
riferimento: 

• 	Lo slall/iamento è ripartilo tra i Comuni nel modo seguente: 
,/ Quota teorica di f 1.550.00 per ciascun posto bambino ammesso a Jìnanziamento. per i Comuni 

con popolazione fino a 5.000 abitanti: 
,/ Quota teorica di E 1500.00 per ciascun posto bambino ammesso a finanziamento. per i Comuni 

con popolazione da 5.00 l tino a 15.000 abitanti: 
,/ Quota teorica di f 1.400.00 per ciascun posto bambino ammesso a finanziamento. per i Comuni 

con popolazione superiore a 15.000 abitanti. 

E' considerato ammissibile a finanziamento il numero dci bambini iscrilli e trequentanti, nel limite 
massimo dci numero dd posti aulorizzati (capaci là ricettiva) per quanto riguarda i nidi pubblici. e 
limitatame11le ai posli in convenzione per quanto riguarda i nidi privati. 
Il totale calcolato sulla quota teorica viene rimodulato in relazione all'ellettivo stanzÌamcnto 
disponibile . 

• L 'erogazione ai Comuni anerri! successiv amente al trasferimento dei fondi alla Regione da parte del 
'Vlinistero. che a\Tà luogo a seguito dcIrapprovazionc delle modalità di utilizzo della quota da parte 
della Regione. 

II. V'C;/il-TIlIIO fJFI /1 CiIU\T<1

1Fc:t:C:L 
II. l'RLS 	 )l,SIL DI.U.I « 

( Ileo ('eriscic 

DOClIj\1E~TO ISTRUTTORIO 

:\OR\lATIVA DI RIFERI"IE'iTO 

• 	 I.egge 8.11.2000. Il. 328 m1t. 16 c 18: .. l.cgge quadro per un sistema integrato di i11lcrv"mi e senid 
sociali-': 

• 	 Legge Regionale 13.5.2003. n. 9: "Disciplina per la realizzazione e gestione dci scn'Ì:IÌ per l'inlànzia. 
per l' adolescenza c per il sostegno alle fìJwioni genitoriali e alle tàmiglic": 

• 	 Regolamento Regionale 12Jl4. n. 13: "Requisili e modalilà per l'autorizzazione e l'accredilamento 
dei servizi per r infanzia c l'ado1csccn/il c per i I sostegno alle funzioni genitoriali; 

• 	 Deliberazione di Giunta Regionale n. 1294 dci 16!O9/2013: "Criteri c modalità di riparlo delle risorse 
tìnanziarie regionali destinate ai Comuni per le spese di gestione c funzionamento dei nidi d'intànzia c 
dei centri per l'intànzia eOJ1 pasto c sonJ1o": 

http:1.400.00
http:1.550.00
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• 	 Inlesa C.U. n. 56 del 7 maggio 2015 sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dci Ministri su 
proposta dci Ministro deIrEc()!lomia e delle Finalve. di concel10 con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali. recante "Piano pcr lo sviluppo del sistema territoriale dci servizi socio educativi per la 
prima intànzia"; 

• 	 DGR n. 11712016: "Richiesta di parere al1a Commissione Consiliare competente cd al Consiglio delle 
Autonomie Locali suno schema di deliberazione concernente: "Rceepimento dcIr intesa approvata in 
sede di Conferenza Unillcata dd 7 maggio 2015. relativa all'attuazione del Piano per lo sviluppo del 
sistema territoriale dei servizi socio educativi pcr la prima inli111zia". 

MOTIVAZIONE ED ESITO DELL'ISTR\,TTORIA 

In data 7 maggio 20[5 la Confcrcnza Unitìcala ha sancito nntesa 11. 56/CU concernente la realizzazionc 
del "piano per lo sviluppo dci sistema tcrritoriale dci servizi soeio educativi pcr la prima infanzia"'. 

A seguito di ciò la Presidcnza dci Consiglio dci Ministri. con pmprio decreto ha ripartito la ,omma 
complessiva di f 95milioni tra le Regioni, destinando alla Regione Marche la quota complessiva di f 
2.574.500.00. 

Al tine di favorire il conseguimento dell"obiellivo nazionale delrinnalzmnento dci livelli di copertura 
terriloriale della domanda di servizi socio educativi pcr la prima in11l!1zia, la Presidenza ha individualo le 
modalità di ulilino del fondo vincolale alla distanza dalla media nuziollak dd tasso di copertura dei servizi 
(indicatore di presa in carico dci bambini 0/3 anni), che si attesta sul 13.5%. 

L'articolo 3, comma 2, dci D.P.C.M. di eui sopra prevede inf)\lli che. in C<lSO di distanza superiore di 3 
punti percentuali dallB media nazionale. il [-(llldo possa cssere utiliaato sulla base della programmazione 
fissala da ogni singola Regione. 

Poiché il tasso di copertura della nostra Règionc i: pari al 16,9%. supcrandcl pertanto di 3.9 punti 
percentuali la media nazionalc, è possihile utili7.zare la quota assegnata ilJtcramenté pér il mantenimento 
degli attuali livelli di servizio, mediante il sostegno ai costi di gestione dci posti csistcnti, anche nella 
prospettiva della riduzione deIrimporto delle rclle a carico dellc fumiglic. così come previsto dalla lettera 
c), c"mma L arI. 3 dd D.P.C.M .. 

Inoltre, eon le modalità di finanziamento attualmente utilizzate dalla nostra Regione stahilile con DGR n. 
1294/2013, vengono soddisliuti anche i criteri di cui al punto b), elllllll1a L art. 3, dci sllccitatn decreto. 
Inlàui la possibilità di utilizzare le risurse anche per l'eslensione dci servizi di nido lllediante apertura 
pomeridiana eio durante una o più !11ensilitù dd periodo estivo è attuata dal ratto che i servizi nella Regione 
Marche garantiscono già un'apertura pomeridiana ed estiva prolungala. 

Con ])(JR 11. 117/2016 è stato richiesto ilneeessmi" parere alla competente Commissione Assembleare e al 
CAL.. 

http:2.574.500.00
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La competente Commissione Consiliare ha espresso il proprio parere tinorcvolc in data 17/03/2016. ai 
sensi dell'articolo 9, comma L della legge regionale n. 49/2013. con la raccomandazione di destinare per i 
nidi domiciliari risnrse a partire dal Bilancio 2016. 

I fondi relativi alrlntesa in oggetto sono destinati esclusivamentlè a nidi pubblici o privati C0l1VCIl7ioIlUti. 

I nidi domiciliari non rientrano in tali categorie. 


Il CA r. (Commissione Autonomie Locali) ha espresso il proprio parere linorcvole in dala 15103/2016. ai 
sCllsi dcll"arl. l L comma 3, lettera c) della Legge Regionale n. 4i:2()07. 

fl. RL-5j"O\5_!H//.l: [Hj. PRO('fJJ/\/F-vro 

c}~b~"(~"~ 

PROPOSTA E PARERE DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO l'OLITICHE SOCIALI E SPORT 

11 sottoscritto. considerata la motivazione espressa nell'atto. esprime parere tìnorevolc sotto il prolìlo della 
legittimi là e della regolarità tecnica della presente deliberazione e ne propone l'ado;:ione alla Giunta 
rcgionaJc. 
Attesta inoltre che dalla presente deliberazionlÒ non deriva né può derivar<' aicull impegno di spesa a carico 
del!a Regione. 

li. 

L 

La presente deliberazionc si compone di n. /1._, pa!!!l1e. di CUl n. pagine di allegali che 
lormano parte inlegrante della stessa. 

i.:... 
l/. '1.GNU.il () nu f I (;fi ..\I:i 

{Fa ri::ìo ( '11.\10) 

~ 

http:1.GNU.il
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gC(5~~;~U?' N° 3 1 4 DEL 5 APR 2U16 

CONFERENZA UNIFCA;A 

Intesa, ai sensi dell'articolo 1, comma 131, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sullo schema 
di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e 
delie finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, recante "Piano per lo 
sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia" 

I 

Repertorio atti ,Gkll del 7 maggio 2015. 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

Nella seduta odierna del 7 maggio 2015 

VISTO l'articolo 1, comma 131, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, che prevede !'istituzione 
presso il Ministero dell'economia e delle finanze di un fondo con una dotazione di 112 milioni di 
euro per il 2015, da destinare a interventi in favore della famiglia, di cui una quota pari a 100 
milioni di euro è riservata per il rilancio del piano per lo sviluppo del sistema territoriale dei 
servizi socio-educativi per la prima infanzia, di cui all'articoio 1, comma 1259, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, finalizzato al raggiungimento di determinati 
obiettivi di servizio, nelle more della definizione dei dvelli essenziali delle relative prestazioni; 

CONSIDERATO che il medesimo articolo 1, comma 131, dispone che con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, sono stabiliti la destinazione del suddetto fondo, i criteri di riparto, l'individuazione 
degli obiettivi e le conseguenti disposizioni attuative; 

VISTA la nota del 29 aprile 2015, con la quale l'Ufficìo di Gabinetto del Ministero dell'economia 
e delle finanze ha inviato, ai fini del perfezionamento dell'intesa in sede di questa Conferenza, 
lo schema dì decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, dì concerto con il M'nistro del lavoro e delle politiche sociali, 
recante "Piano per lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio-educativi per la prima 
infanzia"; 

VISTA la lettera del 30 aprile 2015, con ìI quale il predetto provvedimento è stato portato a 
conoscenza delle Regioni e delle Autonomie locali: 

CONSIDERATO che, ai fini dell'esame di detta proposta, è stata convocata una riunione a 
livello tecnico, il 6 maggio 2015, nel corso della quale i rappresentanti delle Amministrazioni 
centrali interessate, delle Regioni e degli Enti locali hanno concordato alcune modifiche al testo 
e alle relative tabelle; 

CONSIDERATO che, nel corso dell'odiema seduta di questa Conferenza, le Regioni, l'ANCI e l'UPI 
hanno espresso avviso favorevole al perfezionamento dell'intesa sul testo concordato nella 
riunione tecnica del 6 maggio 2015, che si allega al presente atto; 

{ 


I 




9t~ 

~/?f~ch·~$!~~· 


CONFS::jENLA UI\!!FICATl\ 

ACQUISITO, quindi, l'assenso del Governo, delle Regioni e degli Enti locali; 

SANCISCE INTESA 

ai sensi dell'articolo 1, comma 131, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sullo schema di 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle 
finanze, di concerto con ii Ministro del lavoro e delle politiche sociali, recante "Piano per lo 
sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia", 

2 




VISTA 	 la le€l!l" 23 'g<",(Q 1966, n. 4mJ; 

VISTO 	 rarricplo l, crm1.m. U I, clclla legge ~3 &c:r.brc 2014, n. 190. ch~ jJrQ\'cJc 

l'ìstihtzloue presso il :-[inÌste1Oo dell'economia c delle finanze dì un fondo c(~) 
ull~ dotlzlouc ili 112 milioni di curo per fanno 2015. cl.... de~tina:r.:" 11 inrcr•.(,,·nti in 

issare de!l!l. futuiglia, <.h cui UH' quota ]l'ari a 100 miJi<mt di n;m è ri,cn~t<l pcr il 
rihndo del pi:ano per 1~ $\"nupP9"' del sj~te.ma t.erurouale dçi '5CI\"Y";l :ot:tciq~ 
educativi pct' la prima infil'.~!-~dii .. ~~~:.~~~ii-ff~OJ" 1. <:x)t:n,m.a 1259? della lcggt: 2';" 

Jkembrc 2006, fl. 296, ~ ~uccC$$~-c. ?:~~-c~,?iO,nl, rill'i1mato al rtggiungùnL'rr!:Q 
di ru.t'lXmin.ci ohieru-ri dl .<.<l"i.z;;!',:.'neliè· more dcila deftnilcicne rM fu'dli 

=""zkli delle ,ckttivc prç~=":Ln!i .• 

CONSIDERATO che Il prede"" .nkd" 1, Céi~ 131, dell, lt3?e :!3 dicembre 2M 4, n. 190, re,," 
CM çotl dcc.('ew ciel Pr~~l -~COflsig!if) dci mini:.:;rri.. :-;l1 pr(lpo~t;:l cld 

l\finisno ddi'ç-ç,onomia c delle- ft~n.zc.. di COr.U:Cl:TD con il ~rini"irt'o del L.,yom t' 

delle: paliriç~ :sncia1i~ p~1.-U i.'1t~;l in sede di Con:&::rcnza unifioill di cu, 

"U'amcoÙ) 8 dd decreto lcgìsl~tÌnJ 28 "l!i'",to. 1997, n. 28 l, < ,ucC<'''~'w 

lnodificaz:i~ sono -stabiliti 114. dt:'Snna.z!Dll-f:. ùd f()ndo, i Cr1t-cri 

l'indivlduazione,degìi obietti<;;~1 e le conseguenti disposizionl a.tttJ1.tm~e; 

TENUTO CONTO che 1~ Comunica7.iDne Ji:lla CO=i.,Jollé Europea (201 Il 66 del l" fehbraio 
2011, dai titolo ·~Ed.cOi7.ione e C\'lT:l (~lb. pr:U::na l.nfnn7-t,,: O?M:CJlt1r1..: n.. mrd i 
~bini di affaccll~i al mondo dì òom;;.ni ndk tond:i710I1i mlg1ior,H ~ff!;rm;l. ch ..: 

l'cdu""iiouc < h cw:, ,klià pnn", infàn>;'" (!=ly Childho"ù F.du~"io". 2rw CVc 

- ECEC) costituì,ce hl ru,. c":ll!1l.ialc per il buon e$ito delrapprendimellto 

PCIlIllU1enWi <ld'inr<:'i!:nioll< '<ld.le, d"Uo S'liluppo p=oruaìe e ddh ,uccc":rr,, 
occul'a17Jitil; 

TENUTO CONTO clelh Raccò>mnd.wne della Commissione Euro!""" dcl20 febbmio 2013 <hl 
titolo ~·In\'"csrire ncll'll?-!~~~ per 3pejc7~~__ i1 .H!;g?lçLJizioso .d.ello___ S\:anu?i-?O_ ~---_ .. ~-~--

sOcblen ('Zoi3/li:,Jl'J'), nelh qUllle, p:l!t('ru!o d:tl riconoscimemo dcllo "<'l'Cfm 

legame tnl l;r pactcàpazionc dei gerutòn .J. mettaro del km>= c le rondbi",ù J, 
\·iGi dci loro. flglf', i ribadisce ritnpofU!l2a di prOrnUCWL'It: "i1r~:l7.i sodo~ 

educath-i pcr u prima i..~['1:ò.~:~. di ~uaHci. 2"ch<: quali ~tnrrrtEr;.tÌ 1:'11p.r~~~"i;tùtbiii 

pCl ridUIIl: le djStlgt1a1!:Iia.n~ fil"!. dana pi:ù TCOè!Z ttà; 

TENli'TO CONTO dei d.ci pubblidln d.1l'I~TAT neUa >.ne ",,,,th>riche rC'P0n" il "" luglio 2014 'U 
'''L~fferta ,vmm!(/}r: di .:ll"iii ditlo ( alln$d211i:j jt'h.7o-(dlltaliJJiprr fa prima !~fd}l'tid~; 

http:tnrrrtEr;.t�
http:�om;;.ni
http:delle-ft~n.zc
http:ru.t'lXmin.ci
http:sj~te.ma


VISTO il PUtlO di a:r.iotlC COC:'>il:rl)(: di cui lilla Ddlbcm Cn)}·~ fl. 1 1:201 t e~ irt panin,I;:;'T~~ 
l'alkg:lt;> al ~c(m:do ;;gg1orn:;tClen.fU che in<1io tra le ?~ucità di pr<>gr:amm:\zj(me 

il "ffo=melJTo nd !liev.ogiomo Il~i ,ety;,,; di cura per l. pri:::t,. i1.i'UVia O 
bntnbiù; al di ,otto dei 3 wru) e per gh anziani urù.sp,;ntacinqucnni: 

VISTO j'2ltÌ<:olo 2, comm;, l[}~, della lq;ge 23 dicçmh,o 2O(l9, n. 191 che, • decorre,e 

dal 1(: genn:al() 1010.,. abt~ l'art.. 5 della legge 30 no\"~mb:re 1989_ n. 38f~; 

relat:.i:.\o "U:1 psrtef.:;ipa7.:ÌtID~ d-etlc }):rarinc.e Autonome ili Trento L Bob,nfio ;t,h: 

rÌJ"'.ttiziO!1é dì fondi <pcciili istituiti p"r ga",nt'u~ liwlli minimi dì jJJC't3.Zl<lol in 

modq u{lifot:tnf' 3U rottn il remrOfl!l rutzir..mah:; 

RlCHJA'lvIATA la rncQh:-1; dd ~iini:;\tcro de.lrccm){).tl'l.i~ e dctìe fLll$l.n~<..' n. 128699 dci 5 fçhbr.lll/ 

2010 che, in .ttullZlonc del p«<:!eno çorun12 109 ddk legge Il. :91 (W09, 

richiede che cls,;c:.uu .\nunillist,..,iofle ,i astéUgil d:ill'ç.rogru:e fi.-:IUlZÌ2!X",,,ri alle 

iluf'tJ:n.omÌe s.t'ttiali € cntÌ'iuni·ç},j al !\Hn1.Qero dell'economia e 9èn~ fm~n.i:~ l~ 

~omme cht:' 5arebbero st:;à'C4" ~lle l'1:'(')\"ù1(:J! ~7CSS~ atrril)1.J.1r1;: in :as::;cr1Z:~ dd rrcderw· 

com.ma 109 p~r r"J.nno 2Ul0 ::.'lI fint: di oonsentin~ le coru::egm:nri Y.2nlì:r!~)Jl:i Jl 

bilioçi'j in riduzimle degli .t:nlZ:.ml'nù " pv:tire dal 20 l,l; 

CONSIDERATO ch~, in .ss""",," dèlh p,CYi.,~<>ae nonn;.Wo. ,li cUl '!ll'a::c l, comma l3!. :1011. k!(gk 

13 dicembre 201-+. n. 19(), :). legisJazimle ptc"'igeme ne'$'-1l1a .ilio!;a ."'<ebbe ,mta 

trasferir:> $Il" Rogioni F"" le fin~!it~ ili cui lIÌ medesimo COlnllJ2; 

lU'l:El'\'1JTO 'Iuindi, "be lA 'l=ti.fi"""i'me doU~ ";';0,,"" pc" il rilancio del p1..u(> ptt lo 

$\-nuppo d<:l S<..steD'l'S. tcrt:1toride dd 5cr-:;·i1:i sooo-ccllu:auvl per h pcim~ infart%ia~ 
effcctUith in St~ di legge di st~bilira 20i5~ r:.on comprende le quote ~ffCt'C:nri aH\.: 

pr<;n1nce 2uWnotne di -Crcm-n e Bo1.Z!"...nn,. che, ai se:n!il J.e.ll~art.2~ coITI...·.nn H19 Jclb 
legge 23 dicembre ]009, n.191. ,()11opcnanto cla "t=o,,; e>"lu,c; 

CONSIDERATO che. in ba.~ ;.lPlntçsa ~ancira: in Cunft.~!'èT1Z/I, $.(~u·o Reg1(>ni de; 26 fcbb;ci~; ::01 j 

in :attuazione dclr..,rci.cnlo 1) cO~l1l'I1,;, 39Hr ddh\ legge 23 dlcctnbru ..2.01.4. 11. t:);1~ 

reC:lntè «Dis.pos.izuJf1i per la fonnft21one 4.d bililndo 1U1nllAlc c p~Lll'ÌcIlr.fllt' dello 

Stato (logge dl smbiliti< 2015)", le RcgiDru cCIv rum ru,ruw .uffioeme ""p",m. :li 
fin; delli riduzi{'llE del Fondo per 1" ,,'ilup'po " é<x!$ione indìe!flD, entro ii .ìO 
giugno 2Ò15, ulteriori ri<o= d~ ridurrò e che. qualora '1'"'''' n(,n ,'·'·'·nga. il 
~iin}.st<:IO ddrcçor"!ornh. c ~....c& firuJ12t' è aurori7..7~~n 2. prnccclcrc n,lb riJuZti;nt 

In. via lit-..ca.tt..: èei cra..-"ifc.:th"'i1enti c, ()"t"l!. incapienti, all'~çCrH:1tf)tl.amenf() t1..i1: ri~nr:;(.: 
a qualunque. tirolo donne dallo Stato ...liC:' .kegicm~ t..:;;d:o:se qudh: ~i,!!'rifl.::.r<: ~ì 

finanziamc:nlO dell'lcn-tzlo ;;:anitarl(' na:zj1JClaì.e; 

CONSJDERATO 	 pcn:mID cbe, in bil.S~ ~il'ln{c"a ""pro, richiam.ta, tal" .~jgcfl"" riguarJ? h Ih'lllO/l, 
·_-~pet roinpleSSì\.:r~€"""'~9:-6g{}:OOD-eclie "rru<l"· twcessano -"h"-;e->i)mri10--~ 

spetUUlti ;t tale Regione in base al prcsmre decreto ~iano "c<:a,"ltno,!re sìno .cl 

~l\Tenuta comu:nicariooe da parte: della mcdc...'fit:na entro il [.ermine del 30 gil"'b'Tlq 

2015 delle morse 6 ridurre; 

ACQUlSITA 	 l"U;!tt:,S,.A della CÒ:O..fe:c:enza l,-nificarn: di cui nll'p.TOcoIo 8- dd det.:rt:ic lt:~i:::hukn ~"i1 
agosto 1:.197, n.. 3~ l sancirn. nella. seduta deL. . . .. _.... 

sr.;U.A PROPOSTA del MinisUQ ddreco.r",umi~ c delle fi'1:art7-c {U CDncerto. con il ~iird:Hro del la\"(l(ll 
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http:richiam.ta


L 

J. 

2. 

3. 

L 

DECRETA 

,-\1:1:. 1 

(Ofi,tlfa) 

Il pr""~,,,e d<ctew slahi!i.çe la a"sùcazione ddla quota dd fondo indiclio lJ'l J.>"eme". pUlì a 10U 

mi!ioni cl:! euro;> dsen-arn per il lllallO,(;l dei pi;rno per lo S\·;QuPPt':lo dci !lBrema terrltori ..1t: ;1..:1 $I!Hi:i1.! 

50d()-cducati\~i p<:r la prirn~ infim2ia, di cui alI'articolo 1) comma 1259~ ùdl'l! legge J-:- J:t~l:'tnhrL' 

2,O()6, n, 296, C !lllr:ce..~i\e fl1ndi6caxioni oODchi i c';rCl1 di TÌp-;trn): rindh-iduazknlt; d~i ohic:t11'.'l t' 

le c\m.«.:'goenri tli5pt):5i~iùni attull:cil"C'. 

,"'i.rt. 2 


(fk<tiNlli9l" t aiuri fil ripltlto) 


J.c morso deH. 9"qt. del foooc di cui all'.tucol" 1 SOrlO rip,.rtite era lt Regioni cornc cl. rabella d • 
.cui :all'an~(o .'\ parte mtcg:t'fitt.: del prc:!-'eflte tle.creto, s~c:()ndo 1<:" moclalità I.: ':\uH:t Ì;I;j"L' th:gl:i 
ir:dicawd di cui ai cotnrni ~;::gucJ!ri. 

Le I::h:u!$e !;tono ripartite tt:1 l~ R,;g1{}o:i. per un;}, tiuot:;t pari aù c,;;'f() 95 milioni. il') ba,;:>!.; ..lkl. meJi."l 
pondcr.atl. dei :>t;:gucnr1 indkatori ~u tm::.c rcginn:ah: $('èòndn le ultime l'ilc"::'7.i()nl Jl~JlOnibiJ1 

.ldl'15rJrutu ITllzi""ak di satlstlat (lST.H): 

a) 	 p.8p01a:d{')flC resldOì.~ di Ctl (}·36 m':;$~ (;:d 1"" g:t~nrrairJ. ?014~ pe$o ndhl pOJ1derl1J.jont: pnri 
'"125" .)\\:, .2 o "" /' 

-~
bì o/'èl.I,I?azione femm:inilc di "cl 25-44 anni (medi" 2""" 2()14; pe." ncliJl P()n~t<,.done p.ri 

!';li :t!lQ1} 
'-~~/~ 

c) 	 disocc!-,p~'1' ~ di eci 25-44 anni (md;" allOO 2014; pe,o nel!. p,;,ndcr:,ùmc 
pìI:i ah,So'.): 

" 
cl) 	 D'.:tnerò"afhambini i5crirtt nel :-'C1Yb,1 ~Q\..'it)-cduc~ciY1 per la prims lnfi!n7.ia :2l 31 t:::.2!lL~; 

p":«) nclla [l0ndcT:\;,lonc pati al "] ,5" ,~ 

c) 	 i:riteri uOJh:zan per il riparto d<:Ue risOJ:!l.C destinate ane Regimli merenti al Fondo 
nnio,,!lk per le tx>litìche sociali {peso ncll:a pouder.uio!re pari ill50%). Tali criteri 
sono utilizzati per le :flruIJità dc! presente decreto uansitonamCllk ne.! solo 261~, 

Le ci.sofSt:: rotlo :alti:csì ripan::ire a ~çOP(} pere~uath.'o, per una 'pJOU paci .ad <:\.1(\-, 5 milirm~ tm. k 
RL-git'fii dc! 0-fel.J.og10TI10 0011 ~():mpr(;:;e nel Pi:af'~ Azion-e Coc:l:lnrJ.c - :::;'errizi di curno citato Ì:1 
pr~"1I1!S:):1. in propolzloru:- aJi~ di.'trvu:a ua la rn.cdh tUzloru:l1c di pt(.":'I!I. in c:ark<,>, p:u;:;;l.r'i)~n':u::J ;tìb 

popob.7.1~nc regior..a1e !cstdenrç 0-36 ±nc:s~ c il ourncrlì di bambini i.~<:ritti pèr GW11 $inW*1. n;~ionc, 

~~:\:.,,~}~._~_. 

(Obù!lil'l) 

Ferm-c r:L's~and'O le mbure fissu1:': c{~lla progtRlnm.WQll.C delk slogol..: Rcgir.,n1 ~ll fine dt f~tY()ri.rc
:.l con:1egt1lt'!'....ento déU'obietth+o ,com\~tlè rJdi~Jnp-2h~J.nlef1tO dd lh,-clH di c0pcrrura t{'rriror.tiÙ~ 
ddla dqmanda dì .5c:n~i oocio~t:duc.'lti,,·i pei: hl. prima infa.nzffi~ le ri~9rsc sutdi ripartite cnn il 
p:((::~c:ntc decreto .sono dc~cina(<'! al per;:;cgui.'Tlc:rttQ dci -seguenti ob~t"trit~i~ 

~) )!'\"\,~io di n[jo-.;"c, :Sul.:nnnc 0,>'·\/1.;.(0 amp1iamcrtl(~ dci servb.i di nido t;! .:rt"ic!o,-ù-do :l tir. )t:;o,rir~ 

pubbu<:2. con 1Ct:r.etnctl!O dd t1utncto degli utenti pr~~ in c~riqJ e ~Ju7,ion~ ddle ji:-h: di 

http:f~tY()ri.rc
http:lnfi!n7.ia
http:slahi!i.�e
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b) 	C!>tctl..<:.ione: dei 5-e1X-1?i Ji r..ido e mi.ctonido a cirQl:.u::lr~ pubbtic~ tnedi\J.me .;:;.p,cr::nr:t 

pomc:idiana cl (1 dl1:r.a.1te l.lD:\ ù più lneusittt?. nel pe-tltìdo est'wo; 

c) 	 m.."l.'Gtc:tltmefU:O degli at1ua~ li\.'clli di !'.Cn-izi-o mt:òhrw: il fjo$(egr~o ~j CO$t1 di 1~e~t~OJ1t·, ~ci 
.posi1CSn,Tq1t! am::ne ndk pro;:otx--ttiv:n JclJa -ridt171o.nc dt!?imp<l.ttù ddk rcne ;I GtnCO Ùi..!J!C 

f:a.rniglie; 

d) .n"t'l() 1..& mH?'\'"e Srmttù.,re O'~"CH' JUnpiiameàto cii s<!!'l.-izi inregrari'd di Otl1l.TCrC ${,)Clo
, educath'o a titoJ.riti pubbliai con incremento dd DJ.!.ìnero dtgli UCL-nl:Ì p«,i i., carico_ 

2 	 Al fme. di indirizzare priotitariaffiètlfC l'utilizzo delle !'ÌS"rse :n'incremento dcll'offetm mcd", 
n.motalc dì p0"" nei sen-izi di cid/) e nricronido, la qu"t~ di ciserse che le Regtoru PO,S"OO 

de5Ùmr" agli obicti\Ì. di Oli al wmm. l, lettere c) c d), é limi, .. ra in ba,e aUa di,,~n7,' ,talls 
hl:<.;tlla. na2ionale dd taSSO <:ii c~lpenutg ce; scrvi:zì {indicrwre di ptesa in (:;lr:lCO deglj Ut.~11ci). 
(X)rrl,f: definilO d~l1'lST:\T, pw al 13,,5 Il Ddci bambini 0-36 me:ri. secondo le segtlroti modaEril: 

;]. 	 le Regioni con un. indkatoTc di pr-f"Sfi .ln ca:-i.co tnf.c:t1ore di. t:!t.' pWltJ 

peTç~.o~ sJkt media, TIv,jonak t)O$~ono dctot:natc agli obicrri,>i ..ii ,:11i il: 
comma 1, ~C'rtc~ .c) ~ d)~ u~a quotA c(Hnpk'"Ssi"~:1.me:ntc non :!-l)pc:t1q('l.,l ~J .tU) 

quarto de.ll'tu:n.1J1on'faré tra.~ft!ritQ, 

b. 	 le Regioni con un :"ndiattore dì ptesa !:1 caùco comp:::eso tra U"e punti 
!,r:rcentuali :-.otro loi mcJI;.l .fi,z.zlon;alc e tre punti pet-ccm:ua}i sopn Ì3 mC:Ùl"$Ì1n:;: 
ln(!d.ia. pos::;ono aC:<it;u\zre a.gli obiettivi di cui ~l comm-a l, lettere 1:) c d). un:! 
quo~ .comp~;:;lYi\mçntc: non superiore ai due terzi èciPnmmont~lfi! 

trn~kriro. 

:L"'Ì~ 4
\}: f'bfci.l"~:ùml.' ~ J1HJ1IiIPl'ill/llf) 

1. Il 	~fini.teÌ'j ddl'eèonomia e delle fimmc tt'llsferisc< l'importe pari ..cl "1.)ro 100 ""Woni di cui 
ill'.amcolo 1 dd presente decIdo su appo!titc c:apitolo .. ilYuo;?o isntuito, neI bilancin di 
p1'f\i.sionc al ~iini."tem del !a,\"otò ~ ddie polirich~ soci.ali., ai [mI del successi\·o riparto .sççondù 
h: mot:laliti di .cui ai commi se.guçnn.. 11 1\fitùsli"O de1reconomia e delle finanz>.::: i: f~U~O~;'I,'a{o :.;"J 

appUrt!i!l':\ con propri dec.te~ le 0pporrunr: ·canR.r.lorU di bilancio. 


"> 	 Le Itc:gio11l comunicano ;1IJ )'tinis'tero de11a"\~Gro c delle politiche soddi le m()dilir.,-l. cl; :1(ttl'!11:ioj\ç 

degli inr::J'.-cnn eli çUt iIl>:;irticolo 3 dd presentE.: dettet::.;. La progr::uruna7ione J<:'R11 i!1t{"f\'~'lHi :\1 

~ns!..:'ri~ce nell~ piil generale progrnO'tm:i;rinnç {U-°r lTLlCH)-uydr c ubidth-i di ,sen'i7:in d{~n:(' ri::m"Sl" 

affC!'l..."ttn al J:ondo flnzloj"Hde per It politiche s(JCinJi~ secondo k~ modau:3t ~!,ecif\CM~ CUil il 

rdarl\.',ç decrEto eli ripatto. n ~t-it1k;tet.D dt·! l~yoro e <lene politkhé_ sm:ùl1i pruf;cù.'(;J 

a11't."1:og;tZion.c dd 7QI!!a dcl1c ns-onc spettanti. a. ç::asc;una Re.gi<Jnc una ~·olt;.1. ,~ah_Hara~ d'intc~-:: ~on 


il Dip.ttÌmento pee le P'llìtichc clclhl famiglia della P::c,.jdenz. del Consiglio dei M:n~,tti. entro 

tr~nt~ gIorni ciana. tice2ione del pr-ograrr'l.I'ru'i. -atru:arÌ1.:o, la COe.fcnza. COfJ k fkallrà di (ui 

a!l'amenl" 3. 


3. 	 1/cr-Ogi\7Jorre ddia rcsmflre. quor., patte del fin~;n,.j;uncU1:o. pari al 30° odd (ota.le, ~z-ri t,."ft~·rttwr~l 
tl~ $egWtodeWlln'io 3lL'i pre~-'!n~ne~-'(rrlin(l -rcr.-d!()nc~$ullo s-r~tC di-~nlpiclnl..ntn7~i(m~· d~gr;-'~--~' 
iatc!ycnti C il s<:..gu1to della- ;:e;riflQ rdad\'<l alli spesA ili ~Jm(,,'t:tO i: -J S" I) dd]'ammonr,::.rc tchlQVn 
a!1a pritn:a quota dI nnan;:-i:true:!}.ro, 

4.•\1 fine di 'l~erific~rc l~effi<:{1{:';e ge~cione delle riSQ1'Se cli cui all'artiColo l, T.loJ:u:h.é l:a <Ìci'On-a7.iOI1(; 
ddlç ~t-c:t'i$è, ,aj p-e;rsegcimcru:o ddlc fin~lità di cui ....lrar:bcolo 3, :V?cnr: alia luce dd principi!1 
genceralc di craspa.::eru:-a di cui aWarL 1 de] oecr<;r:o h . .'gighti\~Q 14 tn.arzo 2013, n. 3.3:> le Rcgh.mi 
comunia>no .1 l\:!ini,"'ro dci ].,·"ro " delle pojitiche soci.li e .1 Ministero dell' economi:> e delle 
f:.n~I.n7;C~ .11~lle foone: e nei modi p:teY-Iamcntc cc.mcordati, rum i dati ncccS52.;rl 21 manitrJì4~t;1o, 
.trinte~a con iì Diparti=t'lcn.to per le p<)Iitichc df'.lh. far:1:tgiti! cldla Pr~idcnzà del C~)t1:..-ì?:Lto Jn 

http:Diparti=t'lcn.to
http:nnan;:-i:true:!}.ro
http:dd]'ammonr,::.rc
http:ln(!d.ia
http:ca:-i.co
http:ridt171o.nc
http:tnedi\J.me


J.Ii!1i~tci.. dCI Au~si fin~n:z.Ì~ e, nep.ù specificu, del crasferiillel1P- effettu.ad <:: dt'"gli l1lCttf\',-"nci 


fìnsnLutl wn le risorse ~tttibuit:e. 


;!. 	;\n<:ht al fine di rniglio!~:(e la P!()gt"at'l:':mvionc, il mQfUtt"}mggio e la rcmJù::ontuzltJne degu 
inrcI'\"e'utÌ, :ù tjensl del presC;"n::e ùecrcto1 le Regioni $] impegnano. nei limiti del1e loro 
competenze, ad <ùim,cntare il Si$tCtllS InfoTm>trh;(} KQzlcne.lc $ui $c!1.,izi $ocio""Educ;ui\>i pi:r b 
p~ inf.IU17.ia (Sl~SE) iii. in 5'l'9J12~t<\ fxsc dì t<pcnm.entl12.Ìone C()f'. il <:(H>rdin;:<11}~:nt~) tld 
~linisrt;,"o del Y.l\~OI:Ò e delle politiche ~\.H:i~lt (' del Dipz.r:ti..t11.~nro pcr h.: polb:ìcht' denn famigiì~ 
dclb Ptr;sidcnz2. del Consigliù ùei ~Jini~rr!. çom, modtùo del Si.-;'{cm-a infnnnad\'o d"'i ..:t.:n-1;!j; 
'oooJ;, di éI,i aW",,-tjcblo 21. della legge H non:J:ilbtc lD(JO, n. 318. 

IL PRESIDENTE DEL co):src!Jo 

DEI ~lT:-ZTSTiU 

IL t\DNISTRO Df'IL'ECONO~rl. \ L 
DEl.L<' l'li'< \:"ZJ: 

IL :-'!INlSTRO DEL L\YORO E )
DElLE POLITICHE SOCIAU 

http:inf.IU17.ia
http:KQzlcne.lc
http:crasferiillel1P-effettu.ad
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ALLEGATOli, 

.- ._,._---- -Quote riparto 95 miUonf 	 QUQte rìpartol5 milioni 
RillartoP'OPo!aztOl'1e oC\':upaDone d~.sQCcupa!fonè bambiniIReg;Dlli medIa RIsorse 	 ~ìsQrSe

H!!$lde Il te O· :U:; feNtmll\!:le femm!n)le lstrfttt al quoto? r:Nr~ 	 quote complessivo
pGlflde-rtHa attrioojtp. 	 a~ribuitemesi 2S-44 <)nn! 25-44 3L12.2012 

Piemonle 7,1% 2,4% 7,2% 7,0% 7,3%' 7,3:>% 6,903.500 	 l 6.963.500 

1
Valle d'Aosta 0,2% 0,3% 0,1% 0,5% 0,3% 0,27% 256.500 256,500 

Liguria 2,2% 2,7% Z,1% 2,6% 3,1% 2,71% 2.574.500 2,574.500 

Lombardia 17,6% 21,1% 10,9% 23,2% 14,4% 16,25% 15.437.500 1'>.437300 

Veneto 814% 9,9% S,9"1. 7,1% 7,4% 7,75% 7.362.500 7.362.500I 
Friuli V.G. 1,9% ~3% 1,4% 3,2% 2,2% 2,16% 2.052.000 ! 2.0SVXI(] 

Emilia Romagna 7,5% 9,3% 5,4% 15,6% '/,2% 7,98% 7.58 L 000 : 7.581.000
l 
TQscaJì~ 5,9% 7,2% 6,4% 10,1% 6,7% 6,77% 6.431.500 	 6.431.500 r::-.>.o 
Umbria 1.4% 1,7% 1,5% 1,8% 1,7% 1,61% 1.529.500 1,529.500I
Marci.", 2,5% 3,0% 2,5% 3,3% 2,7% 2,71% 2.574.500 	 ! 2.574.500 

Lazio 10.• 2% 11,3% 10.3% 12,6% 8,8% 9,77"A) 9.281.500 	 9,281.500i 

Abruzzo 2,1% 2,1% 2.4% 1,5% 1,5% 2,28% 2.166.000 48,4% ~,42().500 4.536.500 


Molise 0,4% 0,4% 0,3% 0,8% 0,63% 598.500 1 42l.000 1.019.500
(J,6% 8,4% ! 

10,5% 5,8% 12.9% 2,1% 10,2% 9,42% 8.949.000 8.949.000Icampa"ia 
Puglia 6,7% 4,7% 9,5% 2, 2% 7,1% 6,56% 6.232.000 6.232.000 


Basi!! cala 0,8% 0,7% O,9",-b 0,4% 1,3% 1,00% 950.000 33,1% 1:652.500 2.602.500 

Calabria 3,2% 2,0".4 4,8% 0,5% (,,2% "1,50% 3.325.000 3.325.000 


Sicilia 8,8% 4,9% 11,3% 3rb% 9,4%[ 8,49% 8.065.500 • 8.D65.500 

ì

.Sardegna 	 2,4% 2,5% 3,8% 2,3% 3,0%1 2,81% 2.66'3.500 10,1% 1506.000 3.175,500 . 

1.. _. 	 l00,O'J{, 1I)O}l'M --- . l00,O%_l00,O%~Où, 0%\ lOQ.OO')b 95.000.00{) L...loo,~ -
5,1000.000 100,qoO.()jOJ 

http:95.000.00

